
Avviato il servizio Sportello Telematico Unificato
Il Comune di Ugento ha intrapreso un percorso di digitalizzazione e 
modernizzazione per aumentare l’efficienza degli uffici comunali ed 
erogare servizi on-line a cittadini, professionisti e imprese. In collabo-
razione con l’azienda Globo di Treviolo (Bg), ha attivato uno Sportel-
lo Telematico Unificato che permette di inoltrare e consultare le 
istanze delle attività e dell’edilizia produttiva, compilare moduli ed 
effettuare pagamenti comodamente da casa o dal proprio ufficio. Si 
tratta di uno strumento che migliora e semplifica il rapporto tra la 
Pubblica Amministrazione e i cittadini. È consultabile all’indirizzo: 
sportellotelematico.comune.ugento.le.it o dalla home page del 
portale comunale.

Incarico di supporto al RUP per il centro Dialisi
Prosegue l’adempimento delle procedure per realizzare un centro 
per i pazienti in emodialisi. Con determina n. 614 dell’8 maggio 2014 
è stato affidato alla società Beni&Servizi Srl di Calimera incarico di 
supporto al R.U.P. per la fase di progettazione esecutiva dell’opera, 
compresi gli atti tecnici e amministrativi propedeutici e conseguenti, 
necessari alla realizzazione, per un importo pari a € 18.000,00. È 
stata manifestata infatti l’impossibilità di portare avanti l’impegno 
utilizzando le risorse umane interne all’Ente per il carico di lavoro e 
per l’istruttoria delle altre procedure in corso. Il nuovo centro avrà 
sede in via Corfù (via Cosenza) e prevede un investimento di € 
333.000,00.

Acispp: la mappatura delle biodiversità marine
Sarà il Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta di Porto 
Cesareo a effettuare la mappatura degli habitat e della biodiversità 
dei fondali marini del sito di importanza comunitaria “Litorale di 
Ugento”. Con determina n. 721 del 28 maggio, è stata affidata la 
fornitura del servizio per un importo pari ad € 5.000,00. Attraverso 
l’utilizzo della tecnologia geo-acustica del Side Scan Sonar, si 
potranno individuare gli spazi di popolamenti marini, le cosiddette 
“zone nursery”, per poter favorire politiche sostenibili di sostegno alla 
piccola pesca locale. 
Il servizio rientra nell’ambito del progetto ACISPP - Azioni Collettive 
finalizzate all’Implementazione di Strumenti e Politiche gestionali 
della Pesca lungo la fascia costiera di Ugento. Il progetto, della 
durata di 18 mesi, ha ottenuto un finanziamento regionale di € 
157.000,00 per poter proporre l’istituzione di un’Oasi Blu nello 
specchio d’acqua antistante la costa, per la tutela e la salvaguardia 
delle emergenze ambientali, e per scongiurare eventuali richieste di 
trivellazione lungo la costa. 

Proseguono le fasi progettuali per Largo San Nicola
In seguito al Concorso di idee per la riqualificazione di Largo San 
Nicola, che ha premiato la proposta progettuale del raggruppamento 
temporaneo di professionisti composto da Franco Lucifora e Vincen-
zo Schinella, è stato loro affidato incarico congiunto per la redazione 
della progettazione definitiva ed esecutiva del progetto, per un 
importo di € 4.500,00. In tal modo si dà consequenzialità alla 
procedura che vedrà attuare le vari fasi di progettazione. Con la 
stessa determina, la n. 1139 del 21 agosto, è stato affidato incarico 
per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione al 
geometra Simone Spennato di Ugento per un importo di € 1.000,00.

Piazza Italia: messa in sicurezza delle alberature
Il dottore agronomo Francesco Tarantino di Maglie ha ricevuto 
incarico, con determina n. 1364 dell’8 ottobre, per redigere una 
relazione tecnica sullo stato attuale delle alberature esistenti su 
piazza Italia. Avrà il compito di predisporre un elenco prezzi, per 
consentire l’appalto dei lavori di messa in sicurezza, e di seguire la 
direzione dei lavori. L’affidamento, concordato per l’importo di € 
1.300,00, si è reso necessario poiché le radici degli alberi esistenti 
debordano sulla piazza e sulle strade circostanti creando un 
potenziale pericolo per chi vi transita, soprattutto durante lo svolgi-
mento del mercato settimanale.

Ugento avrà la sua Casa dell’Acqua
È stata approvata, con delibera di Giunta n. 200 del 26 settembre, 
l’iniziativa “Casa dell’Acqua” che prevede l’installazione di distributori 
automatici self-service per l’erogazione dell’acqua potabile naturale, 
gassata, opportunamente microfiltrata, trattata e refrigerata. Il costo 
non dovrà superare € 0,05 per ciascun litro di acqua liscia o gasata 
erogato. La presenza di questi impianti permetterà una notevole 
riduzione dell’impatto ambientale (produzione, inquinamento, 

trattamento e lavorazione della plastica). Le aree individuate per il 
posizionamento dei distributori sono: piazza Italia a Ugento, via 
Martino Ricchiuto (presso Mercato coperto) a Gemini e piazzetta 
Portobello a T. S. Giovanni, rimandando la scelta delle postazioni di 
Torre Mozza e Lido Marini a un momento successivo. L’ufficio Lavori 
Pubblici si occuperà di redigere il disciplinare e l’avviso pubblico 
rivolto ai soggetti in grado di garantire il servizio.

Un progetto per i Servizi Integrati di raccolta rifiuti
Sono stati aggiudicati, alla ditta Servizi di Informazione Territoriale di 
Noci, forniture e servizi del progetto S.I.T.A.I.R. (Sistema Informativo 
Territoriale Ambientale a supporto dei servizi Integrati di Raccolta 
rifiuti nel comune di Ugento), finanziato dalla Regione Puglia per € 
101.328,68. 
Il progetto è finalizzato ad ottenere un potenziamento dei servizi di 
raccolta dei rifiuti attraverso l’introduzione di metodi innovativi di 
raccolta differenziata “integrata” per i quali la Regione aveva aperto, 
già nel 2011, un avviso pubblico per la presentazione di proposte a 
cui il Comune di Ugento ha partecipato. 

La campagna anti-randagismo del Comune
È stata avviata, tramite manifesti affissi su tutto il territorio ugentino, 
una campagna volta a contrastare il fenomeno del randagismo e 
dell’abbandono degli animali. Gli avvisi, immediati negli slogan e 
nelle immagini, invitano a favorire le adozioni di animali dal canile, 
microcippare e iscrivere all’anagrafe canina i propri amici a quattro 
zampe, prevenire il randagismo (abbandonando un animale si 
incorre in reato penale, Legge 189/2004) e praticare la sterilizzazio-
ne. È ricordato inoltre che il Comune di Ugento, con la sua intensa 
attività di prevenzione e contrasto del randagismo, ha recuperato 
170 cani abbandonati. L’attività di sensibilizzazione continuerà nelle 
scuole primarie e secondarie. 

La Giornata della Solidarietà
Alla vigilia del Santo Natale, anche quest’anno, l’Amministrazione ha 
lanciato l’iniziativa “Giornata della Solidarietà” che invita i cittadini a 
partecipare alla raccolta di beni di prima necessità da destinare alle 
famiglie più bisognose. Coinvolte le associazioni del territorio che il 
20 dicembre saranno all’uscita delle attività commerciali per coinvol-
gere e illustrare l’iniziativa di solidarietà, approvata con delibera di 
Giunta n. 247 del 2 dicembre. 

Le date delle Manifestazioni Natalizie
Per celebrare le imminenti festività natalizie, l’Amministrazione 
comunale propone spettacoli e iniziative per intrattenere, divertire e 
far riflettere: Gemini, 21 dicembre: “Aspettando Natale” a cura della 
Pro Loco Beach; Ugento, 21, 23 e 28 dicembre e 2 e 6 gennaio “ VI 
Edizione Natale nel centro storico” in collaborazione con la Pro Loco 
Ugento e Marine e la “II Edizione la Band di Babbo Natale”; Gemini, 
25, 26 e 28 dicembre e 1e 6 gennaio “IX Edizione del Presepe 
Vivente” a cura dell’associazione culturale “Gemini”.

Auguri alla cittadina centenaria
Gli auguri migliori all’ugentina Pippi De Masi che ha festeggiato il 
bellissimo traguardo dei cento anni il 24 settembre scorso. 
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La bandiera dell’Italia portata dai ragazzi delle scuole durante
le celebrazioni per il 4 Novembre

In copertina: Ugento, Cripta del Crocifisso,
Madonna della Tenerezza, XIII sec.
Il giornale è stato chiuso in redazione
lunedì 15 dicembre

Editoriale del Sindaco

Carissimi concittadini,
con enormi sacrifici siamo riusciti a garantire una nuova uscita del periodico istituzionale.
Potrete verificare direttamente come l’attività amministrativa continui a essere svolta con 
grande determinazione in tutti i settori d’intervento.
Lo stato di avanzamento delle opere pubbliche fanno ben sperare per l’ultimazione degli 
stessi nei tempi previsti. A titolo non esaustivo registriamo come proseguono i lavori: di 
rigenerazione del lungomare di Torre San Giovanni (600.000,00 euro); di ristrutturazione 
del molo, della diga foranea e il rifacimento delle infrastrutture del porto (quasi 
1.000.000,00 di euro); degli scavi nell’area archeologica nei pressi del faro di Torre San 
Giovanni (236.209,19 euro); del nuovo Ecocentro in via Taurisano (500.000,00 euro); di 
realizzazione di un centro di informazione turistica a Torre Mozza (circa 70.000,00 euro); 
di realizzazione delle “zone 30” e rotatorie per la sicurezza stradale (260.000,00 euro); di 
completamento e rifunzionalizzazione del Nuovo Museo di Archeologia (500.000,00 
euro); di completamento delle due aree attrezzate nel parco (248.913,00 euro); di 
recupero e valorizzazione delle cave di proprietà comunale site in località Burgesi 
(568.529,91 euro); di restauro della Torre Civica (72.202,63 euro); di restauro del Castello 
(4.810.000,00 euro); di adeguamento delle scuola primaria di Piazza Immacolata e della 
scuola secondaria di primo grado (circa 700.000,00 euro).
Nello specifico suddetti interventi sono stati in gran parte finanziati con soldi provenienti 
dalla Comunità Europea per il tramite dello Stato e della Regione Puglia e il tutto è stato 
reso possibile dalla capacità dell’Amministrazione Comunale di presentare progetti validi 
classificatisi, quasi sempre, tra i primi nelle varie graduatorie. Nelle prossime settimane, 
sempre grazie a questa metodologia operativa, verranno cantierizzati: i lavori di 
riqualificazione della scuola primaria di Gemini (250.000,00 euro); i lavori di realizzazione 
di una sede destinata a ospitare l’Unità di Assistenza Limitata per i pazienti in emodialisi 
(333.000,00 euro); i lavori di completamento delle infrastrutture nella zona 167 
(319.000,00 euro); i lavori di adeguamento dei recapiti finali e ampliamento della rete di 
fognatura pluviale esistente (1.000.000,00 euro); i lavori di realizzazione di un percorso 
fitness a Gemini (70.000,00 euro); i lavori di sistemazione di alcune strade urbane 
(50.000,00 euro); i lavori di ammodernamento delle strade rurali (613.114,83 euro); i 
lavori di un nuovo Ecocentro a Torre San Giovanni (250.000,00 euro); i lavori di 
riqualificazione di Largo San Nicola (130.000,00 euro). 
Importanti novità vi sono anche sul fronte dell’iter amministrativo finalizzato alla 
realizzazione delle reti idriche e fognanti a servizio delle marine. In quest’ambito sono 
stati aggiudicati, in via provvisoria, lavori per circa 6.000.000,00 di euro.
Altrettanto straordinario si appalesa l’ammissione a finanziamento per la manutenzione di 
85 alloggi di case popolari con un investimento complessivo di 1.197.900 euro, che dovrà 
essere cantierizzato entro il 2015.
Grande attenzione, stiamo riuscendo, a riservare alle famiglie più bisognose e all’utenza 
scolastica coniugando il tutto con il rigore dei conti pubblici, i vincoli di bilancio e il 
contenimento delle spese in generale.
Salutiamo con gioia, inoltre, l’inaugurazione del nuovo Istituto Alberghiero che, pur 
realizzato con risorse della Provincia di Lecce, ha visto l’Amministrazione Comunale 
garantire un supporto decisivo per assicurare il completamento dei lavori prima dell’inizio 
del corrente anno scolastico. Tante altre importantissime notizie sono pubblicate sul 
presente supporto, ragione per cui vi invito a leggerlo con grande attenzione al fine di 
acquisire la giusta consapevolezza sull’operato amministrativo sin qui posto in essere.
Ne approfitto, infine, per augurare a tutti un Nuovo Anno di benessere e serenità.

Avv. Massimo Lecci
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Il Consiglio Comunale, con delibera n. 41 del 29 settembre 2014, ha stabilito 
le tariffe, le scadenze e le modalità di versamento del Tributo sui rifiuti (TARI) 
per l’anno 2014. Il pagamento della tassa può essere effettuato in tre rate: la 
prima entro il 10 dicembre 2014, la seconda entro il 10 marzo 2015, la terza 
e ultima entro il 10 giugno 2015. Il contribuente può anche provvedere al 
versamento di tutte e tre le rate in unica soluzione entro la scadenza della 
prima rata. Gli avvisi di pagamento con i relativi importi sono stati inviati al 
domicilio dei contribuenti. I versamenti dovranno essere pagati mediante 
modello F24 presso gli sportelli postali e bancari oppure presso le 
Tabaccherie abilitate; per i contribuenti residenti all’estero mediante bonifico 
sul c/c indicato nell’avviso di pagamento.
La TARI è la tassa destinata a finanziare integralmente i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento rifiuti e rappresenta la componente relativa al servizio 
rifiuti della IUC - Imposta Unica Comunale, il cui regolamento per 
l’applicazione nel Comune di Ugento è stato approvato dal Consiglio 
Comunale il 2 settembre scorso. È stata istituita dalla Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013, e a decorre dal 1 gennaio 2014 sostituisce il precedente 
tributo TARES. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione, a 
qualsiasi titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili 
di produrre rifiuti urbani. Sono escluse le aree scoperte pertinenziali o 
accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali 
(art. 1117 del codice civile) che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva. Per l’applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate 
o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. In caso di variazioni 
intervenute a decorrere dal 1 gennaio 2014, i contribuenti hanno l’obbligo di 
presentare apposita dichiarazione, redatta sui moduli predisposti dal 
Comune e scaricabili dal sito web istituzionale, da consegnare entro il 30 
giugno 2015.
Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio Tributi, piazza Colosso 1, 
tel. 0833.557211, fax 0833.556496, ufficiotributi@comune.ugento.le.it, 
protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it. oppure in orario di 
ricevimento al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00, 
martedì  dalle 16.00 alle 18.00.

Le scadenze per il pagamento
della TARI 2014
Un unico versamento oppure tre rate per onorare la tassa per il servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti 

Si conclude, in favore del Comune di Ugento, l’annosa controversia tra 
l’Ente e la società Monteco Srl, affidataria dei servizi di smaltimento rifiuti 
per il Comune di Ugento dal 1992 al 2009. 
La sentenza d’Appello, depositata in Cancelleria il 25 settembre scorso, ha 
confermato la decisione di primo grado, condannando la Monteco a risarcire 
l’Ente, per un importo pari € 2.027.703,22, al netto degli importi che il 
Comune è chiamato a restituire alla ditta. 
Risale al 1° luglio 1992 l’affidamento del Comune di Ugento, all’impresa 
Monteco, della gestione delle attività di smaltimento rifiuti e delle opere e 
delle funzioni connesse. Secondo l’articolo 14 della Convenzione 
sottoscritta tra le parti, in caso di recupero commerciale del biogas prodotto 
dall’impianto di smaltimento, la ditta affidataria avrebbe dovuto al Comune 
un’indennità pari al 10% dei ricavi, previo scomputo del costo delle opere o 
degli impianti necessari. L’integrazione contrattuale del 2002, inoltre, 
affidava, sempre alla Monteco, la gestione e la progettazione del 3° lotto 
della discarica, prevedendo un ristoro ambientale in favore del Comune pari 
a € 500.000,00 annui da versare in rate semestrali. 
La causa, intentata dal Comune di Ugento nel 2009, era finalizzata a 
ottenere il recupero di tali somme dovute e mai versate. Con il lodo arbitrale, 
depositato il 3 febbraio 2011, si accertava la civile responsabilità della 
società convenuta al risarcimento delle somme da parte di Monteco e la 
restituzione, da parte del Comune, dell’ecotassa e delle spese per le 
aperture domenicali dell’impianto e per la maggiore onerosità della 
gestione, compensando invece le spese legali tra le parti
La ditta Monteco ha però impugnato tale decisione ed è ricorsa in appello. 
La Corte d’Appello di Lecce ha rigettato le motivazioni, confermando la 
statuizione di prime cure aggiungendo alle somme dovute gli interessi e le 
spese legali. Il 6 novembre scorso, la Giunta comunale ha conferito, 
all’avvocato Massimo Congedo, l’incarico finalizzato al recupero del credito. 

La Monteco condannata anche in appello
a risarcire il Comune
La ditta affidataria della gestione del servizio di smaltimento rifiuti fino al 2009 dovrà 
risarcire l’Ente per oltre 2 milioni di euro per somme dovute e mai versate

Elaborare un progetto esemplare e 
dimostrativo, con nuove modalità di 
intervento nelle aree costiere, per  la 
valorizzazione e la riqualificazione dei 
paesaggi. È questo l’obiettivo del protocollo 
d’intesa sottoscritto il 16 ottobre scorso tra il 
Presidente della Giunta Regionale e il 
Sindaco di Ugento. 
I cosiddetti “Progetti Integrati di Paesaggio” 
sono stati formulati nell’ambito del Piano 
Paesaggistico Tematico della Regione Puglia 
(PPTR) e in attuazione del Programma 
Regionale di Azioni per l’Ambiente. In 
seguito a incontri e tavoli tecnici tra il 
Comune e la Regione, sono stati individuati 
alcuni obiettivi specifici per il territorio 
ugentino: valorizzare il sistema ambientale 
costiero mediante la tutela degli habitat e 
delle specie dell’area naturale protetta 
“Litorale di Ugento”, espandere le pinete 
costiere e rinaturalizzare le aree individuabili 
come componenti della rete ecologica dei 
bacini (canali, bacini e area dell’ex ittica); 
rigenerare il sistema ecologico costiero 
per mitigare gli impatti e alleggerire la 
pressione antropica lungo la litoranea anche 
attraverso la riqualificazione di strade e 
infrastrutture; ripristinare e salvaguardare 
gli equilibri idraulici e geomorfologici 
della fascia costiera soggetta a erosione; 
valorizzare il paesaggio rurale costiero 
attraverso la sperimentazione della 
multifunzionalità e della riqualificazione 
paesaggistica soprattutto nelle due aree 
produttive più significative del Parco: il parco 
agrario “Renato Cocola” e l’area ex-ittica.
Per perseguire tali obiettivi, costruire i livelli 
di progettazione rispettando la qualità delle 
opere di architettura e di trasformazione del 
territorio, la Regione Puglia ha individuato la 
formula del Concorso di progettazione, ai 
sensi della legge regionale n°14/2008. Il 
Settore Urbanistica e Assetto del Territorio 
del Comune di Ugento, nel giugno scorso, ha 
trasmesso gli elaborati progettuali richiesti 
dall’Avviso pubblico regionale; l’attenta 
valutazione effettuata dalla commissione di 
gara ha ammesso a finanziamento la 
proposta progettuale del Comune. In tal 
modo la procedura di concorso sarà resa 
possibile grazie a un finanziamento regionale 
di € 100.000,00.
Il Settore Urbanistica si occuperà di redigere 
il Documento Preliminare alla progettazione 
e il successivo bando nei rigidi termini 
imposti dal cronoprogramma. 

Un concorso
di progettazione
per le aree costiere
Pianificata con la Regione Puglia e finanziata con 
€ 100.000 la proposta per elaborare i Progetti 
Integrati di valorizzazione e riqualificazione del 
paesaggio lungo la costa 



Al via i lavori di restauro 
della Torre Civica
 

Restauro del Castello: proseguono i lavori
Sono ripresi il 14 maggio scorso gli interventi di recupero e rifunzionalizzazione 
del maniero che dovranno concludersi entro giugno 2015 

Proseguono a ritmo serrato i lavori di restauro, recupero e 
rifunzionalizzazione del Castello di Ugento, ripresi il 14 maggio scorso 
dopo una temporanea sospensione. È stato approvato e liquidato il primo 
stato di avanzamento lavori il 14 novembre 2014, con determina n.1554, 
in favore della ditta Nicolì Srl di Lequile che, per un importo di 
€ 4.810.000,00, si è aggiudicata la gara d’appalto. L’affidamento 
definitivo dei lavori è avvenuto il 28 aprile con determina n. 559. 
Inizialmente, dalla graduatoria formulata dalla Commissione di gara 
incaricata della valutazione delle 15 offerte pervenute, risultava primo 
classificato il raggruppamento temporaneo di impresa tra la ditta De 
Marco Srl di Bari e L’officina Consorzio, con il punteggio complessivo di 
81,92 e con un ribasso del 42,15% (punteggio offerte tecnica: 41,92); 
seconda classificata la concorrente Nicolì Srl con il punteggio 
complessivo di 81,27 e con il ribasso del 20,01% (punteggio offerta 
tecnica: 57,03). Poiché il ribasso proposto dalla prima classificata 
risultava anormalmente basso, la ditta è stata invitata a presentare le 
proprie giustificazioni relative alle voci di spesa che hanno concorso a 
formare l’importo complessivo offerto, insieme agli altri elementi di 
valutazione dell’offerta presentata. Una Commissione tecnica, nominata 
ad hoc, ha escluso l’aggiudicataria dalla gara poiché i contenuti di tutta la 
documentazione prodotta sono risultati inammissibili e non idonei a 
giustificare un’offerta anormalmente bassa. La controversia si è spostata 
anche nelle sedi giudiziarie; il Tar di Lecce ha però respinto il ricorso 
proposto dalla ditta De Marco Srl di Bari confermando l’aggiudicazione 
disposta dal Comune di Ugento, difeso dall’avvocato Luigi Quinto, 
all’impresa Nicolì Srl di Lequile, con una sentenza depositata in tempi 
record per non perdere il finanziamento statale ottenuto dal Comune. Lo 
stanziamento delle somme è infatti legato al rispetto di un serrato 
cronoprogramma per l’esecuzione dei lavori, necessario anche per non 
compromettere l’integrità del Castello, riconosciuto di grande valore 
storico e artistico. 
Il 14 maggio, con determina n. 670, sono stati aggiudicati inoltre i servizi 
tecnici di direzione dei lavori, misura e contabilità, coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza al collaudo e 
sorveglianza archeologica, per l’importo complessivo di € 303.076,25, 
allo Studio Associato di Architettura Carafa e Guadagno e al 
raggruppamento temporaneo di professionisti di cui lo studio è 
capogruppo, che si è aggiudicato la gara su 18 offerte pervenute. La 
società, che ha collaborato alla stesura delle precedenti fasi di 
progettazione del restauro, può vantare uno studio e una conoscenza 
approfondita del Castello conseguita nel corso degli anni.
Da poche settimane si sono concluse le analisi diagnostiche 
preventive dei dipinti murali del Castello ad opera del geologo Davide 
Melica incaricato dal Comune con determina n. 988 del 18 luglio per un 
importo pari a € 2.974,12. Le attività di diagnosi si sono rese 
indispensabili per la buona riuscita del restauro, poiché mirate a definire 
le tecniche pittoriche e i prodotti di alterazione o degrado. 

Sono iniziati i lavori di restauro conservativo 
della Torre Civica in piazza San Vincenzo. Gli 
interventi prevedono il miglioramento funzionale, 
estetico e architettonico del bene, finalizzato a 
risanarne l’avanzato stato di degrado, oltre alla 
realizzazione dell’impianto elettrico e dei servizi 
igienici.
L’appalto è stato aggiudicato in via definitiva, 
con determina n. 1183 del 2 settembre scorso, 
alla ditta Ciullo Restauri Srl di Taurisano per un 
importo complessivo pari a € 72.202,63, la 
cui proposta è risultata quella economicamente 
più vantaggiosa. Sede dell’associazione Pro 
Loco Ugento e Marine, che ha preso in carico la 
redazione del progetto a firma dell’architetto 
Antonio Lecci, ritornerà a essere fruibile 
nell’arco di circa cinque mesi. 
L’importo è finanziato in parte dal GAL Capo 
Santa Maria di Leuca, a valere sui fondi 
dell’Unione Europea P.O. FESR 2007/2013, in 
parte da cofinanziamento a carico del Comune 
di Ugento che ha attinto dai proventi 
dell’Imposta di soggiorno.

La Giunta regionale ha ammesso a 
finanziamento gli interventi per la manutenzione 
straordinaria di alcuni alloggi di case popolari, di 
proprietà dell’ex IACP, per un importo complessi-
vo pari a € 1.197.900,00. In particolare, la somma 
sarà destinata alla sistemazione di 85 alloggi, 
situati in via Edison, via Sabin, via Pasteur, via 
Einstein e via Archimede. Il provvedimento, già 
anticipato nell’ultimo numero del periodico, è 
stato confermato dall’Accordo di Programma 
Quadro “Settore Aree Urbane e Città”, finalizzato, 
tra l’altro, all’attivazione degli interventi di 
completamento dei Programmi Integrati di 
Riqualificazione delle Periferie (PIRP), sottoscrit-
to dal Servizio Politiche Abitative della Regione 
Puglia e il Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica e il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti il 23 ottobre scorso.
Entro e non oltre il 31 marzo 2015 il soggetto 
attuatore dell’intervento, individuato nell’Agenzia 
Regionale per la Casa e l’Abitare (ARCA) Sud 
Salento, dovrà redigere lo stato di progettazione 
per poter poi avviare la procedura di gara. 
L’aggiudicazione dei lavori dovrà concludersi 
entro il 31 dicembre 2015. L’ARCA, in via 
d’urgenza, ha già provveduto a nominare 
Responsabile Unico del Procedimento 
l’ingegnere Enrico Albanese, con determina n. 102 
del 3 dicembre scorso. 

Confermata la 
manutenzione straordinaria 
per le case popolari
Con date e scadenze certe, vanno avanti le 
procedure per la realizzazione degli interventi 
destinati a 85 alloggi per un importo di oltre un 
milione di euro



Sono in corso di svolgimento i lavori di 
realizzazione di due “zone 30” di moderazione 
del traffico, in corrispondenza dell’accesso 
nord (in via Cap. Ugo Giannuzzi, i cui lavori 
sono già conclusi) e sud (in via Casarano, 
ancora in corso) del centro urbano, e di una 
rotatoria compatta da collocare lungo la 
litoranea SP91 Gallipoli – S. M. di Leuca 
all’altezza della strada di accesso ai villaggi 
turistici in località Fontanelle. Il progetto di 
miglioramento della sicurezza stradale – la cui 
proposta preliminare è stata elaborata dal 
Settore Lavori Pubblici e il progetto esecutivo 
dall’architetto Elena Zacchino – è stato 
incluso nella graduatoria approvata dalla 
Regione Puglia - Assessorato alle 
Infrastrutture strategiche e Mobilità, per un 
importo complessivo di      € 260.000,00 di 
cui € 130.000,00 a carico del Comune 
(provenienti da oneri di urbanizzazione già 
versati) e € 130.000,00 a carico dello Stato.  
Si è reso necessario, inoltre, impegnare 
l’ulteriore importo di € 10.000,00, mediante 
fondi rivenienti dall’Imposta di soggiorno, per 
far fronte all’acquisizione delle aree 
necessarie per l’esecuzione della rotatoria in 
zona Fontanelle, approvando una perizia di 
variante rispetto al progetto iniziale. La 
cessione volontaria da parte dei proprietari 
del terreno adiacente la strada (approvata con 
determina n. 227 del 4 novembre 2014) di una 
superficie maggiore di 193 mq, consentirà lo 
spostamento della rotatoria senza dover 
acquisire aree di proprietà di altri soggetti, nel 
pieno rispetto delle norme di sicurezza 
stradale.  I lavori sono stati affidati alla ditta 
F.lli Verardo Srl di Acquarica del Capo la cui 
offerta è risultata quella economicamente più 
vantaggiosa per il Comune di Ugento. 

Proseguono i lavori
di miglioramento
della sicurezza stradale 
In corso i lavori delle due “zone 30” e della rotatoria 
in località Fontanelle 

Prosegue la realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria che 
stanno interessando la maggior parte delle strade dei centri abitati del 
territorio di Ugento. Le indagini e i sopralluoghi effettuati per definire lo stato 
di fatto e le relative priorità da parte dell’ufficio Lavori Pubblici e 
Manutenzione, insieme con le segnalazioni giunte da parte dei cittadini sullo 
stato di dissesto, hanno consentito di programmare un intervento puntuale e 
mirato a ripristinare la sicurezza e la praticabilità della viabilità ordinaria.
Con delibera di Giunta n. 197 del 26 settembre 2014 è stato approvato il 
progetto esecutivo per il rifacimento delle seguenti strade: a Ugento, via 
Bari (da via Napoli a via Puglia); via Napoli (da via Padova a via Torino); via 
Trento (da via Torino a via Pola); via Lazio; via Marche; prolungamento di via 
S. Francesco, di via S. Vincenzo e di via Taranto. A Gemini saranno 
interessate via Martiri di Belfiore; via La Spezia (da via Como a via Imperia); 
via Milano (da via Como a via Imperia); il prolungamento di via Monacella e 
di via Plebiscito. Infine, a Lido Marini, via Don Bosco e, in località 
Fontanelle, via vicinale Astor.
L’appalto dei lavori è stato aggiudicato alla ditta Damiani Costruzioni di 
Ugento per un importo complessivo contrattuale di € 40.833,30, finanziato 
con fondi propri di bilancio (det. n. 1608 del 25 novembre 2014). Sono stati 
inoltre eseguiti i lavori di ripristino della viabilità della strada extraurbana n. 
2 in Contrada Tore e la chiusura di buche sulle strade extraurbane in 
località Artus, Monteconomi e Torre Vecchia dalla ditta La Salentina Snc di 
Ugento per la somma di € 4.136,00.

Nuova trance di rifacimento
delle strade urbane 
Investiti più di € 40.000 per dare seguito alla puntuale programmazione di 
manutenzione straordinaria e ripristino del manto di usura 

Il Comune di Ugento è tra i 15 comuni della Puglia risultati vincitori del bando 
“Ammodernamento delle strade rurali pubbliche di collegamento con arterie 
di comunicazioni comunali, provinciali e statali”. Lo ha reso noto la Regione 
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, con determina n. 396 del 17 
novembre 2014. Il progetto, ammesso a finanziamento per un importo pari a 
€ 500.000,00, prevede il miglioramento della qualità della rete viaria rurale 
pubblica, delle reti infrastrutturali e l’uso sostenibile delle risorse idriche 
tra cui le acque reflue depurate, a fini irrigui e a fini potabili a utilizzo 
aziendale, migliorando di conseguenza le condizioni necessarie a 
consentire la permanenza delle imprese agricole e forestali nelle aree rurali. 
Per la partecipazione al bando si è resa necessaria, da parte del Comune, 
la riapprovazione del progetto esecutivo e del quadro economico con 
delibera di Giunta n. 222 del 30 ottobre 2014 (già approvati nel luglio 2012) 
per adeguare l’aliquota IVA dei lavori e dei servizi al 22% e per assumere gli 
impegni richiesti dalla Regione in termini di scadenze. Ai fondi finanziati 
vanno sommati € 113.114,83 a carico del Comune di Ugento a copertura 
delle spese non ammissibili a finanziamento, per un investimento totale del 
progetto pari a € 613.114,83. I lavori dovranno concludersi entro 12 mesi 
dalla data di comunicazione del provvedimento di concessione e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2015. 

Stanziati 500.000 euro per le strade rurali
La Regione Puglia ha ammesso a finanziamento il progetto proposto dal Comune di 
Ugento per il miglioramento delle rete viaria e infrastrutturale  



Pubblicato il bando
per la rete pluviale urbana
Finanziati dalla Regione Puglia per un milione di euro, gli interventi provvederanno 
a realizzare o adeguare i recapiti finali di fogna bianca a Gemini e Ugento

È stato pubblicato il bando per i lavori che consentiranno la realizzazione 
della rete pluviale urbana dei centri urbani di Ugento e Gemini, per la 
tutela e il miglioramento della qualità delle acque superficiali e 
sotterranee del territorio. 
Il progetto esecutivo, redatto dal Settore Lavori Pubblici del Comune, è 
stato selezionato tra gli interventi ammessi a finanziamento dalla Regione 
Puglia - Area Politiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana, 
risultando quarto in graduatoria, per un importo complessivo di             
€ 1.000.000,00. Il Comune di Ugento ha infatti presentato richiesta di 
partecipazione al bando pubblico regionale con un progetto inserito nel 
programma triennale delle opere pubbliche 2014-2016 (approvato con 
del. C.C. n°44 del 29.09.2014) proponendolo a completamento 
dell’intervento di “Adeguamento dei recapiti finali e ampliamento della 
rete di fognatura pluviale esistente” (che è in corso di esecuzione) con un 
intervento precedentemente finanziato dalla Regione Puglia per l’importo 
di € 1.987.500,00. La procedura di gara è stata indetta il 21 novembre 
scorso con scadenza prevista per il prossimo 22 dicembre. L’impegno 
giuridicamente vincolante dovrà perfezionarsi entro il 23 gennaio 2015, 
mentre le opere dovranno concludersi, essere collaudate ed entrare in 
esercizio entro il 30 ottobre dello stesso anno. L’aggiudicazione avverrà 
valutando l’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri di 
qualità, tempo e prezzo.

Rete idrica e fognaria:
aggiudicati i primi lavori
Acquedotto Pugliese sta espletando le procedure necessarie per dare inizio agli 
interventi di adeguamento e realizzazione dei servizi primari nelle marine

Il 19 novembre scorso Acquedotto Pugliese ha aggiudicato, in via 
provvisoria, i lavori per la realizzazione del sistema di sub-urbane al 
servizio delle marine di Alliste e di Ugento (facenti parte della stessa rete 
di servizi) per un importo pari a € 3.000.000,00. 
Il bando, scaduto lo scorso 20 ottobre e a cui hanno partecipato ben 81 
ditte da tutta Italia, ha dato seguito all’avvenuta ammissione a 
finanziamento nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro del Settore 
idrico - Depurazione delle acque.
Aggiudicato in via provvisoria anche l’appalto integrato per i lavori di 
potenziamento dell’impianto di depurazione di Ugento e di 
adeguamento del sistema fognario depurativo; interventi necessari 
poiché, presso l’impianto comunale, confluiranno i reflui di Ugento e 
Alliste. La gara, chiusa il 20 novembre, prevede un investimento pari a     
€ 2.900.000,00 e una durata complessiva dei lavori pari a 365 giorni. 
Entrambi gli interventi sono propedeutici a un terzo che prevede invece la 
canalizzazione della rete idrica e fognaria a servizio della località 
Fontanelle, della marina di Torre Mozza e di un primo lotto funzionale per 
la frazione di Torre San Giovanni (per un importo totale di € 9.800.000,00) 
a cui seguirà apposito bando di gara per l’appalto dei lavori, sempre ad 
opera di Acquedotto Pugliese, solo in seguito alla redazione del progetto 
esecutivo da parte della società di ingegneria incaricata dalla stessa Aqp. 

Interventi di 
miglioramento
sulla rete idrica
Inizierà, in tempi brevi, da parte di Aqp una nuova 
rimodulazione dei distretti della rete di 
distribuzione dell’acqua e un rinnovamento delle 
condotte 

Per migliorare la gestione del servizio di 
distribuzione idrica e ridurre le perdite 
d’acqua, avranno inizio a breve, a cura e 
spese di Acquedotto Pugliese Spa, impor-
tanti lavori di ingegnerizzazione delle reti 
idriche di distribuzione urbana, di manuten-
zione straordinaria e infrastrutturazione 
delle reti.
Per i centri urbani di Ugento e Gemini 
verranno creati dei distretti per conferire 
massima flessibilità alla gestione, con la 
realizzazione di postazioni di monitoraggio, 
controllo e valvole di sezionamento e anche 
interventi strutturali sulla rete. Verranno 
creati quattro distretti: Ugento, Gemini, 
Marina Ovest (Torre San Giovanni) e Marina 
Est (Fontanelle, Torre Mozza e Lido Marini).
Dalla lettura degli studi idraulici, posti a base 
della progettazione, emerge che Ugento è 
un comune particolarmente affetto da 
problemi di perdite idriche attestate 
nell’ordine dell’80% del volume d’acqua 
immesso in rete. Ragione per cui, grazie 
anche alla stretta sinergia e collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, Acquedot-
to Pugliese ha programmato numerosi 
interventi per rendere maggiormente funzio-
nali e affidabili reti e distretti.
In sintesi, quindi, verranno realizzati 
interventi di rinnovamento e risanamento 
delle condotte di alimentazione ed elimina-
zione delle condotte a diametro estrema-
mente ridotto (nelle vie Mazzini, Mare, I 
maggio); interventi di chiusura ad anello e 
di collegamento per favorire la circolazione 
idrica nelle maglie e il bilanciamento dei 
carichi (nelle vie Trieste, Capri, Po, Ancona, 
SP291, Basilicata/Arno, San Domenico, 
San Silvestro, Sanzio, Petrarca, D’Acquisto, 
Sabin, San Giovanni Bosco, Pugliese, 
Corso Colombo). 



Gli scavi nell’area archeologica
del porto 
Approvato il primo stato di avanzamento lavori che ha consentito 
un’iniziale indagine sull’antica area portuale di epoca messapica
Proseguono i lavori nell’area archeologica nei pressi del porto 
di Torre San Giovani, il cui primo stato di avanzamento lavori è 
stato approvato con determina n. 1426 del 24 ottobre scorso. 
Iniziati il 3 aprile 2014 dalla ditta Ciullo Restauri di Taurisano, 
aggiudicataria del bando di gara, gli interventi si concentrano 
nell’area delimitata, a nord-ovest, dal lungomare e, a sud-est, 
dalla torre del faro, nella zona in cui sorgeva l’antico scalo 
portuale della città messapica. 
Due i settori di intervento interessati dai lavori. Il primo settore 
è costituito dalla striscia di terreno alle spalle della torre del 
faro, già oggetto, negli anni Settanta, della campagna di scavo 
condotta dalla Scuola Normale Superiore di Pisa, dall’Ecole 
Française di Roma e dall’Istituto di Archeologia di Lecce che 
portò all’identificazione di alcune strutture tra cui il muro di 
fortificazione a doppia cortina dell’area portuale messapica (IV 
secolo a.C.) e mura di edifici di epoca romana. Dopo le 
operazioni di diserbo e lo scavo manuale di terra superficiale, 
con la contestuale rimozione di rifiuti e detriti accumulati nei 
decenni di abbandono, i lavori si sono concentrati nel ripristino 
dei saggi precedentemente scavati, recuperando materiali 
sporadici e decontestualizzati ma particolarmente interessanti, 
e nel posizionamento dei nuovi saggi. 
Il secondo settore di intervento, nel terreno che precede la 
torre e in parte occupato da alberi di tamerici, è stato 
interessato da cinque saggi di scavo che hanno consentito di 
confermare che si tratta di una zona destinata a necropoli, per 
un periodo piuttosto prolungato (fine del IV a.C. - II secolo 
d.C.). Nonostante i mutamenti culturali avvenuti, ha mantenuto 
la stessa destinazione d’uso, confermata dalle differenti 
modalità di sepoltura individuate. Purtroppo sono state 
riscontrate anche tracce di saccheggi e depredazioni risalenti a 
tempi recenti.
Il progetto esecutivo prevede la riqualificazione urbana e 
ambientale creando un nuovo spazio pubblico attrezzato dove 
poter accedere al mare, sostare e riposare, ma anche fruire 
delle testimonianze archeologiche in situ, illustrate da pannelli 
descrittivi. L’importo totale dei lavori è di € 236.209,19 
derivanti in parte da un finanziamento del Ministero 
dell’Economia, in parte dalla ripartizione dell’otto per mille 
dell’Irpef per l’anno 2010.

Servizi alla pesca: proseguono
i lavori su molo e darsena
Con un finanziamento di oltre un milione di euro avanzano gli 
interventi di miglioramento delle infrastrutture del porto 

Cantieri aperti nella zona del porto. Proseguono gli 
interventi di miglioramento dei servizi offerti alla pesca nel 
porto peschereccio di Torre San Giovanni, iniziati nei mesi 
estivi; il 21 novembre è già stato approvato il 2° stato di 
avanzamento lavori, con determina n. 1603.
Risale al 4 luglio, invece, la determina n. 884 che, in via 
definitiva, ha aggiudicato i lavori alla ditta CSC – 
Consorzio Stabile Costruttori di Lecce (composta dalle 
aziende consorziate Guglielmo Costruzioni Srl, 
Impre.Gi.Co Srl e Comar); in fase di gara, il Consorzio 
leccese ha presentato l’offerta più vantaggiosa 
aggiudicandosi il contratto di € 698.880,00. 
L’incarico di Direzione dei lavori e di Coordinamento della 
Sicurezza è stato invece affidato, con determina n. 873, 
allo Studio Sigma di Giuggianello (LE) che ha preso in 
carico anche la redazione di due relazioni specialistiche 
per la valutazione degli impatti potenziali acustici e delle 
polveri in fase di cantiere, per un totale di € 37.004,37. Le 
opere in corso – che non modificheranno in nessun modo 
il perimetro interno e non occuperanno nuove superfici di 
mare – prevedono la ristrutturazione del molo, della 
diga foranea con il posizionamento di massi naturali di 
grosse dimensioni, e il rifacimento delle infrastrutture 
necessarie e degli ormeggi già presenti per le attività di 
pesca. Il molo sarà dotato di tutti i servizi utili, dalle 
colonnine erogatrici di acqua potabile al deposito degli 
attrezzi pesca, per migliorare in generale le condizioni di 
lavoro dei pescatori ugentini.  Il progetto, dell’importo 
complessivo di € 1.002.146,60 rimodulato in seguito alle 
economie di gara, è finanziato grazie al Fondo Europeo 
per la Pesca “Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” FEP 
2007-2013 per l’importo di   € 907.725,00 la cui 
graduatoria del 22 maggio 2012 ha visto la proposta del 
Comune di Ugento collocarsi in posizione utile; i restanti € 
95.154,79 rappresentano un cofinanziamento con fondi 
propri di bilancio e rivenienti dall’Imposta di soggiorno.

Il reimpiego
della Posidonia oceanica 
La rimozione delle foglie spiaggiate, oltre a liberare canali e 
bacini ostruiti, permette di ricostruire i cordoni dunali degradati

Valorizzare il ruolo ecologico-ambientale dei resti di 
Posidonia oceanica spiaggiata, impiegandoli nella 
ricostituzione dei cordoni dunali degradati del litorale di 
Ugento, è l’obiettivo del progetto redatto dal direttore 
dell’area tecnica del Consorzio di Bonifica Ugento e Li 
Foggi, con il contributo del responsabile del Settore 
Urbanistica e Assetto del Territorio del Comune di Ugento 
(del. di Giunta n. 94 del 28 maggio).
La soluzione, che coinvolge anche l’Università del 
Salento, propone interventi immediati ed efficaci utili a 
mitigare o eliminare del tutto le problematiche 
igienico-sanitarie legate all’ostruzione delle foci del 
sistema dei bacini e dei canali di Ugento, interessati da un 
fenomeno di accumulo. 
Il progetto di durata triennale propone, al tempo stesso, di 
attuare buone prassi gestionali delle foglie di Posidonia 
oceanica, già ampiamente sperimentate e portate a 
compimento dal 2007 al 2013 sul litorale ugentino, in 
collaborazione con l’Università del Salento, l’Ufficio 
Parchi della Regione Puglia e il Servizio Ambiente della 
Provincia di Lecce. 



Richiesta e approvata
una permuta di beni con lo Stato
Opere di pubblico interesse da realizzare attraverso una 
procedura di cessione di immobili tra il Comune e il 
Demanio per un valore complessivo di € 679.500,00

Nel settembre 2012, il Comune di Ugento ha 
formalizzato all’Agenzia del Demanio – Filiale Puglia 
e Basilicata due diverse istanze con le quali 
chiedeva la concessione in uso gratuito di due beni 
immobili, uno situato in via Taurisano n. 85 (foglio 
33, part. 239 sub 1,2,3,4), l’altro in via Mare (l’ex 
sede del Consorzio di Bonifica Ugento-Li Foggi), con 
lo scopo di realizzare, nel primo, la sede dell’archivio 
comunale e il deposito di reperti archeologici; nel 
secondo, un centro di aggregazione sociale.
È seguito, nel marzo 2013, un incontro con la 
Direzione Regionale dell’Agenzia del Demanio di 
Bari per approfondire le richieste del Comune, 
durante il quale si prendeva in considerazione, 
anche alla luce di quanto consente l’attuale 
normativa, di poter concludere un negozio di 
permuta tra un bene di proprietà comunale e i due 
beni di proprietà statale. In particolare, il Comune di 
Ugento avrebbe ceduto la proprietà dell’attuale 
Caserma dei Carabinieri in cambio dell’immobile di 
via Taurisano, dell’ex sede del Consorzio, oltre alla 
nuda proprietà di un terreno (foglio 88, p.lla 26) e 
alla porzione di strada di via Rimembranze (foglio 
70, p.lla 717). Formalizzato il 19 luglio 2014, con 
nota protocollo n. 16054, il valore dell’atto di 
permuta è stato quantificato in € 679.500,00.
L’Agenzia del Demanio ha accettato la proposta il 15 
aprile scorso, trasmettendo lo schema di atto, i cui 
elementi essenziali sono stati recepiti, con il Piano 
delle Alienazioni e delle Valorizzazioni Immobiliari, 
dal Consiglio Comunale della seduta del 19 maggio.
L’Amministrazione comunale ha voluto avviare tale 
complessa procedura per perseguire una serie di 
opere di pubblico interesse. Vi sarà, infatti, 
l’opportunità di riqualificare, dal punto di vista 
urbanistico, un intero quartiere attraverso il recupero 
della sede dell’ex Consorzio di Bonifica e realizzare, 
all’interno della struttura, un centro di aggregazione 
giovanile e/o sociale. Inoltre si creeranno le 
condizioni per destinare, a fini istituzionali, 
l’immobile di via Taurisano e far venir meno le spese 
di locazione di altri immobili attualmente destinati ad 
archivio. Infine, ma non come obiettivo ultimo, verrà 
consentito al Ministero della Difesa e all’Arma dei 
Carabinieri di programmare, anche attraverso la 
collaborazione del Provveditorato regionale alle 
opere pubbliche, investimenti statali per i sempre più 
indispensabili adeguamenti logistici e strutturali 
della Caserma, funzionali oltretutto a creare le 
condizioni per elevarla a Tenenza, così come 
richiesto dall’Amministrazione già nel settembre 
2012. La procedura avviata dovrebbe perfezionarsi 
a breve con la sottoscrizione del rogito davanti al 
notaio. 

Affidati i lavori di completamento
della zona 167
L’ultimo passo per concludere gli interventi di riqualificazione delle periferie

Sono stati affidati in via definitiva alla ditta Coppola Giuliano di 
Matino i lavori di completamento delle infrastrutture nella zona 167 
di via Acquarica, con determina n. 1483 dello scorso 31 ottobre. 
Gli interventi, finanziati dalla Regione Puglia con € 319.000,00 a 
valere sui fondi P.O. FESR 2007-2013, rientrano nell’ambito del più 
ampio Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie 
(PIRP). La procedura di selezione, che ha consentito di beneficiare 
di questo ulteriore finanziamento per la zona popolare, era 
riservata a quei comuni che avessero già sottoscritto un Accordo di 
Programma con la Regione e fossero in regola con le 
rendicontazioni amministrative. Il Comune di Ugento, in possesso 
dei requisiti, si è posizionato al secondo posto della graduatoria. 
Il 1 luglio 2014, con determina n. 863, è stata inoltre approvata la 
liquidazione dello stato finale dei lavori di realizzazione di 
infrastrutturazione della zona 167, che hanno visto un investimento 
complessivo di € 798.600,00.

Cantierizzata l’ex area estrattiva
in località Burgesi
Inizia a prendere forma il progetto Cavaleonte per il recupero e la valorizza-
zione delle cave di proprietà comunale

Procedono a pieno ritmo i lavori, iniziati il 10 aprile scorso, di realiz-
zazione dell’area attrezzata Cavaleonte, presso le cave di proprietà 
comunale in località Burgesi. La ditta Poggio Impianti di Poggioma-
rino (Na), risultata aggiudicataria dell’appalto per un importo pari a 
€ 568.525,91, ha subappaltato una parte dei lavori, con il limite del 
30%, alla ditta La Salentina snc di Ugento, provvedimento autoriz-
zato con determine n. 714 del 28 maggio e n. 896 del 7 luglio 2014. 
Il progetto prevede il risanamento e il riutilizzo ecosostenibile di 
alcune aree un tempo usate per attività estrattive e poi impropria-
mente utilizzate come discariche abusive e sottoposte a sequestro. 
L’intervento di valorizzazione e riqualificazione, proposto dal 
Comune di Ugento e finanziato dalla Regione Puglia, prevede la 
realizzazione di un parco attrezzato per finalità ricreative, di un 
centro di addestramento e polo formativo per le unità cinofile dei 
Vigili del Fuoco e di altri corpi dello Stato. La durata dei lavori non 
dovrà superare i 300 giorni complessivi. 
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Un Museo Archeologico
all’avanguardia
Gli interventi di completamento e miglioramento 
restituiranno una struttura museale in grado di gestire 
correttamente il patrimonio, la fruizione e l’accoglienza 

Proseguono i lavori, iniziati l’11 febbraio, per il 
completamento, l’allestimento museografico e il 
miglioramento della fruizione, dell’accoglienza e 
della didattica del Nuovo Museo Archeologico di 
Ugento. Gli interventi – il cui 3° Stato di Avanza-
mento Lavori è stato approvato e liquidato lo 
scorso 31 ottobre – sono formulati in base alle 
esigenze riscontrate a partire dall’entrata in 
funzione della struttura, e che consentiranno di far 
fronte a criticità e carenze. L’intervento è reso 
possibile grazie a un finanziamento di € 
482.154,34, al netto delle economie di gara, 
concesso dal Servizio Beni Culturali - Area Politi-
che per la promozione del Territorio, dei Saperi e 
dei Talenti della Regione Puglia. 
Il progetto esecutivo, approvato il 25 ottobre 
2013, ha previsto, tra l’altro, l’investimento di una 
somma pari a € 24.000,00 per la creazione del 
Sistema Informativo Territoriale Ugento 
Archeologia (SITUA), nell’ambito del rafforza-
mento dei servizi ArcheoGis. La creazione del 
sistema consentirà una corretta gestione del 
patrimonio storico-archeologico, facilitando la 
valutazione di impatto archeologico degli 
interventi di trasformazione del territorio, orientan-
do le future scelte di sviluppo urbanistico e territo-
riale e favorendo la partecipazione della comunità 
locale. La fornitura del servizio è stata affidata 
all’architetto Gianluca Andreassi, in qualità di 
esperto con comprovata esperienza nonché 
direttore dei lavori (det. n. 1556 del 14 novembre). 
Tramite procedura negoziata sono stati appaltati 
anche i servizi di aggiornamento del sito web 
ed elaborazione di materiali multimediali alla ditta 
C.S.I. di Casarano poiché ha proposto l’offerta 
economicamente più vantaggiosa per il Comune, 
per un importo pari a € 18.480,00 (det. n. 1326 del 
1 ottobre 2014). I servizi di elaborazione e produ-
zione materiale didattico, scientifico e illustra-
tivo invece sono stati affidati alla ditta FF3300 
Visual Arts & Design di Bari per l’importo di € 
27.000,00 (det. n. 1325 del 1 ottobre 2014). 

Aggiudicati i lavori
per l’ufficio IAT di Torre Mozza
In pochi mesi anche la marina avrà una sede adeguata per l’accoglienza e 
l’informazione turistica
Avanza l’iter per la realizzazione di un ufficio informazioni turistiche a 
Torre Mozza. In seguito a bando di gara, sono stati, infatti, aggiudicati 
in via definitiva i lavori per il recupero funzionale del manufatto di 
proprietà comunale alla ditta Greco Costruzioni di Galatina, con 
determina n. 1196 del 5 settembre 2014. 
La direzione lavori e il coordinamento per la sicurezza sono stati 
affidati all’architetto Gianfranco Preite e all’ingegnere Elisabetta Vitti, 
con determina n. 1383 del 14 ottobre scorso.
L’immobile scelto dal Comune di Ugento come sede del futuro IAT       
Centro di Informazione ed Accoglienza Turistica si trova a Torre 
Mozza, al termine del lungomare G. B. Tiepolo, nell’area adiacente al 
grande parcheggio. L’appalto, dell’importo complessivo di                     
€ 65.841,23, è stato finanziato in parte dal Gal - Gruppo di Azione 
Locale “Capo Santa Maria di Leuca” e in parte con fondi propri di 
bilancio. 
La ditta è chiamata a eseguire il recupero funzionale del fabbricato, 
completandone gli impianti, e a compiere i lavori indispensabili al 
corretto funzionamento dell’immobile. Nello specifico il progetto 
redatto dal Settore Lavori Pubblici, prevede il ripristino dell’impianto 
idrico e fognante per poter dotare la struttura di un servizio igienico ai 
turisti, con wc, docce e fasciatoii; la fornitura della strumentazione utile 
all’accoglienza e all’informazione turistica compreso un impianto di 
video-sorveglianza per la salvaguardia della struttura e delle 
attrezzature; e una nuova configurazione della pavimentazione 
adiacente al fabbricato. 
I lavori dovranno concludersi nell’arco di 120 giorni dall’apertura del 
cantiere. La gestione dell’ufficio sarà affidata alla Pro Loco Beach di 
Gemini, in virtù della delibera di Giunta n. 93 del 16 maggio 2013. 

Raccolta differenziata: approvato il progetto 
per Torre San Giovanni 
È stato finanziato in Regione il progetto definitivo che consentirà di realizzare 
nella frazione un centro comunale per la raccolta dei rifiuti differenziati 

La Giunta Comunale, con delibera n. 236 del 21 novembre 2014, ha 
approvato il progetto definitivo per la realizzazione di un Centro 
Comunale di raccolta rifiuti differenziati nella frazione di Torre San 
Giovanni. La proposta è stata ammessa a finanziamento, da parte 
della Regione Puglia, il 27 novembre scorso. Risultano ancora da 
spendere, infatti, risorse del PO FESR 2007-2013, fondi comunitari 
destinati alle regioni del Sud, per le quali la Giunta Regionale 
promuove un’accelerazione della spesa; è disposta a investire un 
massimo di € 250.000,00 per ognuno di quei progetti, presentati dai 
Comuni, che ha ritenuto idonei per la realizzazione di centri comunali 
di raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Si incontrano in tal modo gli 
interessi di entrambe le parti: da un lato la Regione Puglia che intende 
incentivare la corretta separazione e il riciclo delle frazioni recuperabili 
dei rifiuti solidi urbani; dall’altra il Comune di Ugento, che ha tra le sue 
finalità l’attivazione di ogni iniziativa utile al miglioramento dei servizi di 
raccolta dei rifiuti e all’incremento delle percentuali di differenziata. 
Inoltre, Torre San Giovanni, nel periodo estivo, è interessata da una 
massiccia quantità di rifiuti da smaltire, dovuta ai flussi turistici e al 
cospicuo numero di utenze non domestiche stagionali che rendono 
necessaria la presenza di un apposito centro comunale di raccolta 
differenziata. Il Settore Urbanistica e Assetto del Territorio del Comune 
di Ugento indirà in tempi brevi le gare di affidamento degli interventi 
con un termine accettabile di ultimazione dei lavori. L’intervento non 
comporta alcuna spesa a carico del bilancio comunale. 



Inaugurata la sede 
dell’Alberghiero
Con un finanziamento provinciale di oltre 3 milioni, la 
struttura ritorna a ospitare le classi dell’istituto di 
istruzione superiore che potranno usufruire di aule e 
laboratori nuovi e adeguati

L’Istituto professionale per i Servizi Alberghieri e 
della Ristorazione di Ugento, dal 15 settembre 
scorso, è ritornato nell’edificio di via Caduti di tutte 
le guerre, in un unico stabile ampliato e 
ristrutturato, per un investimento complessivo 
pari a € 3.350.000,00. L’intervento, finanziato 
dalla Provincia di Lecce, è stato ultimato il 22 
maggio scorso e inaugurato all’inizio dell’anno 
scolastico.
Sede distaccata dell’Istituto d’Istruzione Superiore 
“F. Bottazzi” di Casarano, la struttura è ora dotata 
di aule didattiche, laboratori pluriuso, laboratori - 
cucina, zona lavaggio stoviglie, laboratorio 
pasticceria, laboratorio di chimica alimentare, 
biblioteca, uffici amministrativi, servizi e ogni altro 
ambiente con attrezzature specifiche necessarie 
per la formazione di ragazzi e ragazze. 
L’istituto è stato aperto nel 2003 in seguito a 
formale richiesta del Comune, avanzata presso la 
Provincia di Lecce e ratificata dal Ministero 
dell’Istruzione. In tale occasione il Comune di 
Ugento ha concesso alla Provincia di Lecce parte 
dell’edificio scolastico, in comodato gratuito e in 
seguito alla realizzazione di importanti lavori edili 
di completamento per adeguare l’istituto 
all’utenza scolastica. Il Consiglio Comunale nel 
2007 approvò inoltre l’accettazione, in via 
anticipata (grazie alla disponibilità dei proprietari, i 
fratelli Anna, Arnaldo, Dario, Antonio e Lina 
Tempesta), delle aree lottizzate in cui è situato 
l’immobile e il conseguente trasferimento alla 
Provincia, a titolo gratuito, della proprietà del bene 
insieme ai terreni destinati al suo ampliamento. La 
Provincia ha inizialmente investito € 2.500.000,00 
per i lavori di ampliamento e completamento della 
struttura, e poi ulteriori 850.000,00 per evitare che 
il progetto rimanesse incompiuto. 
Attualmente l’istituto ospita in media 450 unità 
ogni anno, suddivise in 22 classi seguite da 51 
docenti e 6 addetti del personale Ata. In quanto 
struttura educativa, concorre ad accrescere           
la competitività e la qualità dei servizi 
enogastronomici, dell’accoglienza e dell’ospitalità 
del territorio. 
Con determina n. 1415 del 21 ottobre scorso, 
inoltre, all’istituto Alberghiero è stato assegnato 
l’uso del punto sport di via Loreto (angolo via 
Genova), secondo un calendario concordato, per 
le attività di pratica sportiva scolastica.

Lavori di riqualificazione
per la scuola di Gemini 
In seguito alla richiesta del Comune, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
finanziato la messa in sicurezza dell’immobile. Interventi di rifacimento della 
facciata, invece, per la Scuola “Aldo Moro” 

Nuovi lavori di ristrutturazione e adeguamento alle norme di sicurezza 
interesseranno la Scuola Primaria “San Giovanni Bosco” di 
Gemini. Sono stati, infatti, aggiudicati in via definitiva gli interventi di 
messa in sicurezza dell’immobile alla ditta Edil Togen di Bisceglie che 
in sede di gara ha vinto l’appalto con l’offerta più vantaggiosa, per un 
totale contrattuale di € 129.423,28 (det. n. 1514 del 5 novembre). Il 
bando di gara a procedura aperta è stato pubblicato il 23 settembre 
scorso. I lavori rientrano nel Programma triennale delle Opere 
Pubbliche 2014/2016 dell’Ente e prevedono l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, la sostituzione di tubazioni dell’impianto 
termico, la coibentazione termico-acustica, il piano di prevenzione 
incendi. Gli interventi, per un totale di € 250.000,00, sono finanziati 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell’ambito del piano di 
edilizia scolastica denominato “scuole sicure” per l’importo di € 
200.000,00; i restanti € 50.000,00 sono a carico del Comune. 
Il progetto esecutivo, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 
210 già il 13 settembre 2013, attendeva esito dalla richiesta avanzata 
in precedenza al Ministero dell’Istruzione, valutata ammissibile, e poi 
nuovamente ripresentata al Presidente Renzi in seguito al rilancio del 
piano di edilizia scolastica. I lavori dovranno avere una durata 
massima di 120 giorni. 
Per la Scuola Primaria “Aldo Moro” di Ugento, invece, si sono resi 
necessari ulteriori interventi di manutenzione straordinaria sui 
prospetti dell’istituto, approvati con delibera di Giunta n. 133 del 8 
luglio. La facciata, realizzata in parte con intonaco e in parte in 
piastrelle, ha richiesto un lavoro di rifacimento quantificato in € 
35.000,00 più un ulteriore somma successiva di € 15.000 (det. n. 
1247 dell’11 settembre). Il progetto esecutivo è stato redatto 
dall’ingegnere Ippazio Antonio Morciano, già direttore dei lavori degli 
interventi di miglioramento della sostenibilità ambientale e delle 
prestazioni energetiche della scuola, finanziati con € 500.000,00.

Mercato Coperto:
il bando per i posti disponibili
Posteggi e box liberi, negli immobili comunali di Ugento e Gemini, verranno 
assegnati agli operatori commerciali che ne faranno richiesta entro il 30 
dicembre prossimo

È stato pubblicato il bando comunale per l’assegnazione in 
concessione dei posteggi liberi nel Mercato Coperto di Ugento e 
Gemini, approvato con determina n. 1396 del 17 ottobre 2014. I 
posteggi e i box non assegnati, e quindi disponibili, sono suddivisi per 
categoria merceologica (casalinghi, salumeria-latticini, allevatori, 
pescheria, produttore ittico, commercio ortofrutta e produttore 
agricolo). Il canone mensile varia a seconda della grandezza e della 
tipologia dello spazio; le tariffe oscillano tra i € 36,00 e i € 225,00.
L’Amministrazione comunale intende valorizzare gli immobili 
comunali che ospitano il mercato coperto e avviare un processo di 
rivitalizzazione delle strutture.
I commercianti interessati all’assegnazione di un posto possono 
presentare domanda di partecipazione esclusivamente con gli 
appositi modelli scaricabili dal sito del Comune (sezione bandi e 
avvisi) e allegare la documentazione richiesta, inviandola tramite pec 
o raccomandata. 
Una graduatoria, che terrà conto di professionalità e anzianità, qualità 
dell’offerta e tipologia del servizio fornito, consentirà l’assegnazione 
dei posteggi agli operatori utilmente classificati, fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. Gli assegnatari dei posteggi oltre al canone di 
occupazione dei locali dovranno corrispondere anche le spese per le 
utenze e ogni altro onere determinato dall’utilizzo del box. I locali 
verranno consegnati nelle condizioni in cui si trovano ed eventuali 
interventi di adeguamento saranno a carico dei concessionari. 
Il bando, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (n. 
152/2014) e consultabile anche sul sito istituzionale, scade il 30 
dicembre 2014. 



LA PRATICA DEI DOVERI
PER LA CONQUISTA DEI DIRITTI
Nello spazio dedicato alla comunicazione 
del nostro Gruppo Consiliare, contenuta nel 
precedente numero del presente periodico, 
abbiamo fatto il punto della situazione sulle 
molteplici azioni varate, in funzione degli 
obiettivi prefissati e contenuti nelle Linee 
Programmatiche di mandato, scaturite da 
una concezione politica dedita al bene 
comune e da un metodo che, senza dubbio, 
dimostra di saper “dare” alla nostra comuni-
tà. Compiuta l’azione politica che ha visto e 
che vedrà cantierizzare progetti volti 
all’ammodernamento della nostra Città, 
l’obiettivo principale è conseguire, da qui a 
fine mandato, l’inserimento di tali opere nel 
complesso sistema sociale, turistico ed 
economico del territorio. Per tale motivo, 
richiamiamo l’attività svolta nelle varie 
Commissioni Consiliari, dai componenti del 
nostro Gruppo, fautore dell’odierna esecuti-
vità dei seguenti argomenti:
1° Commissione 
Regolamento Comunale per l’istituzione e il 
funzionamento delle Consulte nelle frazioni 
di T. S. Giovanni e Gemini, finalizzato a 
favorire la partecipazione dei cittadini alla 
cosa pubblica, incentivando una maggiore 
coesione fra Ugento e le frazioni.
3° Commissione 
Approvazione del progetto di ristrutturazio-
ne dello “Stabilimento Provenzano” da 
destinare a struttura turistico-ricettiva,nel 
borgo antico di Ugento; 
modifica al Regolamento di Igiene e Sanità 
Pubblica;
approvazione di varianti urbanistiche di 
Opificio industriale e turistico-ricettivo. Dai 
suddetti argomenti, emerge una positiva 
ricaduta economica, ambientale e sociale 
nel nostro contesto territoriale, in quanto la 
loro approvazione, favorisce l’insediamento 
di attività produttive e commerciali in 
immobili ai quali in precedenza era pregiudi-
cato lo svolgimento del rispettivo esercizio. 
4° Commissione 
Regolamento dell’attività della Commissio-
ne comunale di vigilanza sui locali di pubbli-
co spettacolo: il Settore competente chiede-
va di adempiere agli obblighi previsti dalle 
normative vigenti. Quale organo politico 
interessato ci siamo posti la necessità di 
snellire il procedimento a carico delle 
associazioni promotrici di iniziative di 
carattere turistico, culturale, folkloristico, 
religioso e sportivo. Discusso il regolamento 
e le intenzioni di emendamento con i vari 
interessati e dirigenti, siamo giunti 

Carissimi cittadini
a tre anni e mezzo dall’insediamento di 
questa amministrazione in seno alla quale ci 
avete conferito un mandato di minoranza con 
compiti, quindi, non di decisione, ma di 
proposta e di controllo vogliamo soltanto 
illustrarvi ciò che il nostro gruppo ha proposto 
e come ci siamo mossi nell’interesse della 
nostra comunità.
Innanzitutto ci preme sottolineare che il    
modo di agire della maggioranza, unica 
protagonista della scena e delle scelte 
politiche, ci ha costantemente mortificati e 
bistrattati nell’arrogante certezza che, 
avendo i numeri dalla sua parte, non ha 
bisogno di alcun consiglio, di alcuna proposta 
e, tanto meno, di dar voce alle istanze di quei 
cittadini a cui noi esponenti della minoranza 
abbiamo dato voce. È vero e lo 
riconosciamo, che il risultato delle urne ha 
premiato i “cittadini protagonisti” e non noi e, 
in democrazia, la maggioranza ha sempre 
vincolato la minoranza ma, è altrettanto vero, 
che nelle vere democrazie il dialogo e la 
dialettica politica ha sempre aiutato tutti, in 
qualunque parte siedono, a crescere e ad 
agire nel rispetto dei ruoli e, soprattutto, della 
comunità amministrata. Fatta questa 
doverosa premessa, necessaria, perché da 
più parti, spesso lontane dalle vicende 
politiche e chiuse in un gretto 
disinteresse verso il bene comune, ci 
viene imputato di non adempiere al meglio ai 
nostri compiti istituzionali solo perché non 
rovesciamo l’attuale maggioranza, passiamo 
ad illustrarvi, in estrema sintesi, ciò che 
abbiamo proposto e le battaglie che abbiamo 
combattuto.
Sin dal nostro insediamento, abbiamo sentito 
il bisogno di ascoltare il parere dei 
cittadini (nostri elettori e non) ed abbiamo 
organizzato incontri con gli operatori turistici 
e con gli esercenti di Torre San Giovanni per 
raccogliere le loro istanze sull’imposta di 
soggiorno, con le imprese edili e con i tecnici 
per verificare le esigenze e le emergenze di 
un settore ormai in crisi profonda vista la, 
ancora perdurante, inerzia del ramo 
“urbanistica” del Comune di Ugento, ci 
siamo incontrati con tutti i cittadini in 
occasione dell’introduzione dell’IMU i cui 
effetti devastanti abbiamo sperimentato tutti, 
ci siamo incontrati con i cittadini per fornire 
informazioni sullo stato dell’amministrazione, 
abbiamo richiesto e partecipato a tutti gli 
incontri sul parco naturale e abbiamo difeso, 
nei limiti delle nostre possibilità, le istanze dei 
cittadini e degli operatori interessati dalla 
“progressiva dismissione” della litoranea        

all’auspicata approvazione di una proposta 
condivisa. Nello spirito dell’azione è stato 
concepito: il sostegno alle manifestazioni 
temporanee che godono del patrocinio 
comunale, lo snellimento dell’iter procedura-
le di concessione / ottenimento delle                
licenze relative al pubblico spettacolo, 
l’azzeramento dei costi per l’esame pratica 
e la progettazione per le iniziative che 
corrispondono agli standard del Comune.
Conferenza Turismo
Anche in questa sede siamo giunti alla 
condivisione delle priorità afferenti il 
turismo: insieme ai componenti del Consor-
zio Attività Ricettive Ugento e ai rappresen-
tanti delle Associazioni di Categoria, 
abbiamo deciso di incentivare sia uno studio 
di fattibilità teso alla salvaguardia del litorale 
sabbioso e al contenimento dell’erosione 
costiera, sia la promozione turistica del 
territorio avvalendoci di importanti strumenti 
di alta diffusione mediatica. La salvaguardia 
del patrimonio ambientale e la promozione 
sono le basi per lo sviluppo turistico e di 
conseguenza occupazionale.

Questo è il lavoro ordinario svolto nelle 
rispettive funzioni da Consiglieri che hanno 
creduto in un programma elettorale: giovani 
che non fanno del tatticismo e 
dell’opportunità uno standard politico da 
seguire, bensì dimostrano di saper stare 
con galateo nel ruolo assegnato e che 
fondano il proprio sostegno in una cultura di 
Governo dedita al servizio verso la comuni-
tà. Un messaggio che vorremmo rivolgere 
anche ai giovani del nostro Paese, che è 
quello che non recepisce la facile e 
orecchiabile “sirena” del “che cosa ti dà il 
Comune?”, ma del “che cosa fai tu, per il tuo 
Comune?” Ai giovani - ai quali spesso una 
falsa politica ha inculcato che si può avere 
tutto e subito - la cultura politica che voglia-
mo proporre è quella del dedicarsi alla 
pratica dei doveri per arrivare alla conquista 
dei diritti. Qualcuno tempo fa ha detto con 
chiare ma facili parole, che “a Ugento 
manca un Piano Turistico Comunale”. Noi 
ce ne stiamo adoperando con i fatti e 
facendo approvare atti. Con la doverosa 
gavetta, ne abbiamo imparato l’arte, per 
metterla, non da parte, ma a disposizione e 
con l’umiltà, la passione e il coraggio di 
sempre, crediamo di saperla e di poterla 
interpretare.

Il capogruppo
Alessio Meli

Consiglieri:
Alessio Meli, Immacolata Maria Venere Grasso, 
Maurizio Basile, Vincenzo Ozza, Vittorio Zecca

Consiglieri:
Giulio Lisi, Carlo Scarcia,
Gianfranco Coppola

T. S. Giovanni – Lido Marini. Su tali argomenti 
abbiamo richiesto e, nonostante diversi 
colloqui, con i funzionari della Prefettura di 
Lecce, mai ottenuto consigli comunali 
monotematici aperti agli interventi del 
pubblico nei quali ci siamo fatti portabandiera 
delle istanze e delle esigenze emerse dagli 
incontri con gli interessati ma… una 
maggioranza arroccata sulle sue posizioni 
non ha mai dato voce né a noi né alle istanze 
che noi portavamo. A titolo di esempio, 
abbiamo proposto Delibere e Regolamenti 
redatti da noi con tanto sacrificio e impegno 
(gratuiti) alternativi a quelli approvati dalla 
maggioranza che prevedevano:
- Un’introduzione graduale e indolore 
dell’imposta di soggiorno per non mettere gli 
operatori nelle condizioni di dover anticipare 
dalle loro tasche il relativo gettito;
‐ L’esenzione dall’IMU delle abitazioni 
principali e la riduzione dell’aliquota massima 
sugli immobili diversi;
‐ La possibilità di superare l’attuale tassa 
sullo smaltimento dei rifiuti, commisurata 
sulla superficie degli immobili e sul numero 
dei componenti del nucleo familiare, per 
trasformarla in tariffa commisurata, invece, 
sulle reali quantità di rifiuti prodotti. In 
relazione all’ex TARES (oggi TARI) abbiamo 
combattuto una dura battaglia fino ad inviare 
un esposto, anche alla Procura della 
Repubblica, per mancanza di trasparenza 
del piano delle spese da coprire attraverso il 
pagamento dei cittadini;
‐ La costituzione di una “Conferenza 
permanente per la pianificazione 
territoriale” composta da tutte le componenti 
sociali che avrebbe potuto esprimersi 
preventivamente su tutte le scelte 
programmatiche con ricaduta sull’assetto del 
territorio comunale.
Senza parlare delle problematiche particolari 
su cui abbiamo agevolato, infruttuosamente, 
il dibattito politico: clinica Reho, gestione del 
patrimonio immobiliare comunale, varie 
problematiche di politica finanziaria dell’Ente, 
aree camper, parcheggi, lavori a Torre S. 
Giovanni…
Nessuna delle nostre proposte ha avuto esito 
positivo salvo alcuni emendamenti da noi 
proposti in varie occasioni e votati 
all’unanimità. Continueremo ad essere con 
voi e tra voi ma, come sempre, vi chiediamo 
sostegno e partecipazione.
Vi auguriamo un sereno Natale ed un felice 
2015 nella speranza che siano le esigenze di 
tutti ed il benessere sociale a dominare 
l’azione politica a tutti i livelli di governo!



Carissimi cittadini
a tre anni e mezzo dall’insediamento di 
questa amministrazione in seno alla quale ci 
avete conferito un mandato di minoranza con 
compiti, quindi, non di decisione, ma di 
proposta e di controllo vogliamo soltanto 
illustrarvi ciò che il nostro gruppo ha proposto 
e come ci siamo mossi nell’interesse della 
nostra comunità.
Innanzitutto ci preme sottolineare che il    
modo di agire della maggioranza, unica 
protagonista della scena e delle scelte 
politiche, ci ha costantemente mortificati e 
bistrattati nell’arrogante certezza che, 
avendo i numeri dalla sua parte, non ha 
bisogno di alcun consiglio, di alcuna proposta 
e, tanto meno, di dar voce alle istanze di quei 
cittadini a cui noi esponenti della minoranza 
abbiamo dato voce. È vero e lo 
riconosciamo, che il risultato delle urne ha 
premiato i “cittadini protagonisti” e non noi e, 
in democrazia, la maggioranza ha sempre 
vincolato la minoranza ma, è altrettanto vero, 
che nelle vere democrazie il dialogo e la 
dialettica politica ha sempre aiutato tutti, in 
qualunque parte siedono, a crescere e ad 
agire nel rispetto dei ruoli e, soprattutto, della 
comunità amministrata. Fatta questa 
doverosa premessa, necessaria, perché da 
più parti, spesso lontane dalle vicende 
politiche e chiuse in un gretto 
disinteresse verso il bene comune, ci 
viene imputato di non adempiere al meglio ai 
nostri compiti istituzionali solo perché non 
rovesciamo l’attuale maggioranza, passiamo 
ad illustrarvi, in estrema sintesi, ciò che 
abbiamo proposto e le battaglie che abbiamo 
combattuto.
Sin dal nostro insediamento, abbiamo sentito 
il bisogno di ascoltare il parere dei 
cittadini (nostri elettori e non) ed abbiamo 
organizzato incontri con gli operatori turistici 
e con gli esercenti di Torre San Giovanni per 
raccogliere le loro istanze sull’imposta di 
soggiorno, con le imprese edili e con i tecnici 
per verificare le esigenze e le emergenze di 
un settore ormai in crisi profonda vista la, 
ancora perdurante, inerzia del ramo 
“urbanistica” del Comune di Ugento, ci 
siamo incontrati con tutti i cittadini in 
occasione dell’introduzione dell’IMU i cui 
effetti devastanti abbiamo sperimentato tutti, 
ci siamo incontrati con i cittadini per fornire 
informazioni sullo stato dell’amministrazione, 
abbiamo richiesto e partecipato a tutti gli 
incontri sul parco naturale e abbiamo difeso, 
nei limiti delle nostre possibilità, le istanze dei 
cittadini e degli operatori interessati dalla 
“progressiva dismissione” della litoranea        

Consiglieri:
Pasquale Salvatore Molle,
Angelo Minenna (consigliere PdCI)

T. S. Giovanni – Lido Marini. Su tali argomenti 
abbiamo richiesto e, nonostante diversi 
colloqui, con i funzionari della Prefettura di 
Lecce, mai ottenuto consigli comunali 
monotematici aperti agli interventi del 
pubblico nei quali ci siamo fatti portabandiera 
delle istanze e delle esigenze emerse dagli 
incontri con gli interessati ma… una 
maggioranza arroccata sulle sue posizioni 
non ha mai dato voce né a noi né alle istanze 
che noi portavamo. A titolo di esempio, 
abbiamo proposto Delibere e Regolamenti 
redatti da noi con tanto sacrificio e impegno 
(gratuiti) alternativi a quelli approvati dalla 
maggioranza che prevedevano:
- Un’introduzione graduale e indolore 
dell’imposta di soggiorno per non mettere gli 
operatori nelle condizioni di dover anticipare 
dalle loro tasche il relativo gettito;
‐ L’esenzione dall’IMU delle abitazioni 
principali e la riduzione dell’aliquota massima 
sugli immobili diversi;
‐ La possibilità di superare l’attuale tassa 
sullo smaltimento dei rifiuti, commisurata 
sulla superficie degli immobili e sul numero 
dei componenti del nucleo familiare, per 
trasformarla in tariffa commisurata, invece, 
sulle reali quantità di rifiuti prodotti. In 
relazione all’ex TARES (oggi TARI) abbiamo 
combattuto una dura battaglia fino ad inviare 
un esposto, anche alla Procura della 
Repubblica, per mancanza di trasparenza 
del piano delle spese da coprire attraverso il 
pagamento dei cittadini;
‐ La costituzione di una “Conferenza 
permanente per la pianificazione 
territoriale” composta da tutte le componenti 
sociali che avrebbe potuto esprimersi 
preventivamente su tutte le scelte 
programmatiche con ricaduta sull’assetto del 
territorio comunale.
Senza parlare delle problematiche particolari 
su cui abbiamo agevolato, infruttuosamente, 
il dibattito politico: clinica Reho, gestione del 
patrimonio immobiliare comunale, varie 
problematiche di politica finanziaria dell’Ente, 
aree camper, parcheggi, lavori a Torre S. 
Giovanni…
Nessuna delle nostre proposte ha avuto esito 
positivo salvo alcuni emendamenti da noi 
proposti in varie occasioni e votati 
all’unanimità. Continueremo ad essere con 
voi e tra voi ma, come sempre, vi chiediamo 
sostegno e partecipazione.
Vi auguriamo un sereno Natale ed un felice 
2015 nella speranza che siano le esigenze di 
tutti ed il benessere sociale a dominare 
l’azione politica a tutti i livelli di governo!

Testo non pervenuto.



“Quelli che …si differenziano” l’iniziativa 
per l’ambiente 
Cofinanziata dalla Provincia di Lecce la campagna informativa sul sistema della 
raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti

Con la proposta progettuale “Quelli che …si differenziano” per un 
importo di € 21.400,00, il Comune di Ugento ha ottenuto un 
finanziamento da parte della Provincia di Lecce (pari al 50% 
dell’importo), per una campagna informativa sul sistema della raccolta 
differenziata e sul riciclo dei rifiuti. Il bando provinciale, riservato agli 
Enti locali, era finalizzato alla realizzazione di iniziative, progetti o 
interventi in campo ambientale. 
Nell’ambito del progetto si è svolta la giornata di sensibilizzazione e 
comunicazione ambientale rivolta ai fruitori delle spiagge del Parco 
Naturale Regionale “Litorale di Ugento”, ideata e realizzata dalla 
società cooperativa Thalassia di Brindisi. La società, incaricata dal 
Comune con determina n. 852 del 27 giugno per un importo di € 
5.978,00, ha provveduto anche alla fornitura di 500 sportine in juta e 
all’ideazione e alla stampa del materiale pubblicitario. 
L’associazione EMS - Ente Modelli Sostenibili di Lecce ha invece curato 
le attività di informazione e sensibilizzazione, prevedendo momenti 
informativi e laboratori rivolti ad adulti e bambini, realizzati da un team 
di otto informatori ecologici, e la collocazione sul luogo dell’evento di 3 
isole ecologiche, per una somma pari ad € 1.700,00 (det. n. 851 del 27 
giugno 2014).
Il progetto “Quelli che …si differenziano” ha in programma numerose 
altre iniziative quali la realizzazione di corsi di formazione nella scuola 
primaria e secondaria per far conoscere ai ragazzi le materie di cui si 
compongono i rifiuti e le modalità di raccolta, anche attraverso metodi 
innovativi di insegnamento come il teatro ambientale; la promozione 
di iniziative collettive per diminuire la percentuale dei rifiuti; il 
coinvolgimento delle aziende turistiche per la frequenza di seminari 
informativi e la presentazione di buone pratiche già realizzate; la 
sperimentazione presso gli stabilimenti balneari di attività gestionali 
virtuose attraverso l’uso di materiali biodegradabili.

In fase di ultimazione i lavori del 
lungomare
Un’area eventi all’aperto, vista mare, e una nuova pavimentazione per fruire al 
meglio della frazione di Torre San Giovanni
Sono quasi al termine i lavori di riqualificazione, in ambito costiero 
urbano, per il recupero e la pedonalizzazione del lungomare di Torre 
San Giovanni. Un ulteriore tratto di corso Annibale – tra via dei Consoli 
Romani e via Malta fino alla costa, e tra via Malta e via Giovanni 
Caboto, e il tratto finale di corso Uxentum tra via dei Sepolcri 
Cartaginesi e corso Annibale – è stato consegnato nei giorni scorsi. 
Continuano quindi gli interventi di recupero nella frazione di Torre San 
Giovanni, mirati a una migliore fruizione del frontemare, con la 
rimozione della pavimentazione stradale in asfalto e degli elementi che 
impediscono la vista mare, compresi i pannelli pubblicitari luminosi e la 
segnaletica obsoleta. I lavori, il cui 2° SAL è stato approvato con 
determina n. 1595 del 18 novembre scorso, hanno consentito di 
realizzare un nuovo spazio eventi all’aperto con tre gradinate in leggera 
pendenza, un campo di bocce, aree verdi attrezzate, una nuova 
pavimentazione, una pista ciclabile e un nuovo impianto di 
illuminazione pubblica. L’intervento complessivo, messo a bando per 
un importo pari a € 600.000,00, è stato realizzato dall’associazione 
temporanea di imprese Sol.Edil. Group di Matino e Geo Impianti di 
Taviano grazie a un finanziamento regionale.

Conclusi i lavori
per le due aree attrezzate
nel Parco
Le due zone boscate con percorsi naturalistici, 
ginnici e ricreativi sono state completate e sono in 
attesa di vederne affidata la gestione 

Attività sportive e ricreative all’aria aperta a 
pochi passi dal mare, all’interno del Parco 
naturale regionale “Litorale di Ugento”, saranno 
possibili nelle due aree attrezzate in località 
Fontanelle, nei pressi della struttura turistica 
Iberotel, e in località Astor, nei pressi della 
struttura omonima e del parcheggio comunale. 
Sono stati realizzati, infatti, percorsi 
naturalistici e acrobatici, anche sugli alberi, 
per il divertimento e lo sport, oltre a un percorso 
ginnico lungo 625 metri su sterrato e un angolo 
con giochi e giostre per i più piccoli. Pannelli e 
cartellonistica illustrano le specie di flora e fauna 
presenti nel parco. Oltre a rivalutare due zone 
boscate con alberi di Pino d’Aleppo decennali e 
a offrire un’esperienza di vita all’aria aperta, 
saranno occasione di sensibilizzazione al 
rispetto della natura. 
Eseguiti dalla ditta Geo Impianti di Taviano, gli 
interventi hanno previsto delle migliorie 
integranti il progetto esecutivo posto a base di 
gara, raggiungendo un importo complessivo 
pari a € 248.913,47, finanziato in parte dalla 
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo 
Rurale e in parte dal Comune di Ugento. 
Lo stato finale dei lavori e il certificato di regolare 
esecuzione emesso dal Direttore dei Lavori 
della società Sud Project di Casarano, sono stati 
approvati con determina n. 907 del 9 luglio 
scorso. 
Per poterne aggiudicarne la gestione è ormai 
prossima la pubblicazione di un bando pubblico 
da parte del Settore Affari Generali.



Inaugurata la chiesa
della Madonna  del Curato
Aperta al pubblico e al culto dopo i lavori di restauro finanziati con i fondi dell’otto 
per mille dell’IRPEF devoluto allo Stato.

È percepibile già dall’esterno l’importante intervento di recupero 
conservativo della chiesetta della Madonna del Curato, riaperta al 
pubblico e al culto lo scorso 16 novembre. Alla cerimonia pubblica erano 
presenti le autorità civili e religiose e quanti, nel corso di dieci anni, hanno 
visto proporre attività e iniziative per la chiesa di origini seicentesche.
I lavori, che hanno permesso il restauro delle decorazioni pittoriche, il 
recupero dell’unità figurativa interna e quello conservativo del bene, sono 
stati sovvenzionati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite la 
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale. 
L’intervento veniva ammesso a finanziamento nel dicembre 2010, per un 
importo di € 89.166,34, unitamente ai fondi per i lavori di valorizzazione 
dell’area archeologica nella zona del porto, tuttora in corso. Il restauro è 
stato eseguito dalla ditta Mario Catania, la stessa che negli anni scorsi ha 
compiuto i restauri della chiesa della Madonna della Luce e degli altari 
della chiesa Cattedrale. La prima iniziativa a sostegno della chiesa del 
Curato risale al 2004, una mostra didattica organizzata dal Gruppo 
Culturale don Bosco, dall’ Assessorato alla Cultura del Comune di 
Ugento e dall’Istituto Statale d’Arte di Parabita, in occasione della quale 
è stato sottoscritto un protocollo d’intesa che impegnava a redigere un 
progetto di valorizzazione e a proporre ogni iniziativa utile per reperire 
fondi pubblici. Attualmente, lo stato di abbandono e l’incendio che ha 
danneggiato le strutture murarie e le pitture esistenti sembrano 
dimenticati, per la chiesa dichiarata d’interesse storico-artistico dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali nel 1985 e oggi restaurata. 

La chiesetta rurale di Santa Potenza, situata in territorio ugentino, sulla 
SP266 al confine meridionale del centro abitato di Felline, è stata donata 
dai legittimi proprietari al Comune di Ugento per diventarne patrimonio 
indisponibile dell’Ente. La donazione, approvata dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 30 maggio 2014, è stata registrata davanti al notaio il 10 
novembre, alla presenza della proprietaria, Giuseppina Cristine Napoli, e 
del marito Sebastiano Scandereberg.
La chiesa, conosciuta anche come chiesa di Santa Maria della Luce o 
della Natività della Beata Vergine, si trova su un terreno di circa 3,8 are; 
dichiarata di interesse storico-artistico, è in uno stato di conservazione 
precario e preoccupante sul piano statico, con gran parte delle murature 
crollate e a rischio crollo. Il Comune di Ugento prenderà in carico 
l’attivazione di un procedimento amministrativo che consentirà un 
intervento di recupero e di restauro conservativo. Per volontà della 
donante, all’interno della sagrestia, verrà allestito un piccolo museo 
con le testimonianze del lavoro svolto dai minatori in Belgio e, 
all’esterno, di un monumento a loro dedicato, il tutto a cura e spese del 
Comitato Tricolore per gli Italiani nel Mondo, presieduto da Sebastiano 
Scandereberg. Verrà inoltre garantita la celebrazione di una santa messa 
in suffragio dei minatori e degli emigranti deceduti, da celebrare nel mese 
di agosto di ogni anno, a decorrere dal termine dei lavori che 
garantiranno la salvaguardia del bene. 

Donata al Comune
la chiesa di Santa Potenza
Il bene acquisito al patrimonio dell’Ente è in condizioni precarie e a rischio crollo; 
un intervento di recupero, da programmare, ne garantirà la salvaguardia

Palazzo Grecucci
ospita la nuova sede
della Protezione Civile
e il dormitorio
Rimessa a nuovo una parte del primo piano per 
l’associazione. Approvato anche un progetto per 
realizzare un dormitorio al piano terra come da 
lascito testamentario del proprietario

L’associazione di Protezione Civile “La 
Forestal 1” ha una nuova sede.
È stata infatti concessa, in comodato d’uso 
gratuito, una parte del primo piano del locale di 
proprietà comunale situato in via Mons. De 
Razza, conosciuto come Palazzo Grecucci.
L’associazione, impegnata nelle attività di 
tutela ambientale, dei diritti dei cittadini, delle 
fasce deboli della popolazione e al 
volontariato, aveva presentato richiesta per 
una nuova sede anche in virtù del fatto che la 
Torre Civica, in cui era precedentemente 
alloggiata, sarebbe stata interessata da lavori 
di manutenzione.
L’inaugurazione della nuova sede è avvenuta 
l’11 ottobre scorso; nell’immobile sono stati 
allestiti uffici, sala riunioni, sala operativa, sala 
attività didattiche, sala ristoro e sala 
pernottamento o spogliatoio. Le cure e le 
spese per le opere di manutenzione ordinaria 
saranno a carico dell’associazione, che si è 
resa già parte diligente nell’eseguire 
gratuitamente alcuni lavori per accelerare 
l’immissione in possesso dell’immobile. 
Concessi anche lo scantinato, da adibire come 
deposito e manutenzione attrezzature e mezzi, 
e l’area scoperta di pertinenza, per la rimessa 
di mezzi di soccorso.
L’accordo, della durata di quindici anni, 
adeguato per dare stabilità alla locale sezione 
di Protezione Civile e alle finalità perseguite, è 
stato approvato con delibera di Giunta n. 164 
del 14 agosto scorso.
Per lo stesso Palazzo Grecucci, la Giunta 
comunale, con delibera n. 195 del 5 settembre, 
approva invece un progetto per la 
realizzazione di un dormitorio al piano 
terra, così come avrebbe voluto il proprietario 
Liborio Grecucci che nel testamento del 1909 
lasciò l’immobile al Comune per farne, 
appunto, un dormitorio per i poveri del paese.
Il progetto, redatto dal Settore Lavori Pubblici, 
prevede modesti lavori di manutenzione 
straordinaria stimata in circa € 12.000,00, tra 
cui il rifacimento parziale dell’impianto 
elettrico, idrico-fognante e termico, oltre alla 
pitturazione delle pareti interne ed esterne.
Saranno realizzate 3 camere adibite a 
dormitorio: una maschile da 6 posti, una 
femminile da 5 e una per un nucleo familiare di 
4 persone.
L’allestimento dovrebbe completarsi a breve 
anche grazie alla donazione di complementi di 
arredo da parte del Robinson Club Apulia.


